
LE DONNE PIÚ IMPORTANTI PER 
LO SVILUPPO DELL’ASTRONOMIA

Lo Porto Giada, Militello Giulia, 
Arcieri Maria Ginevra.

ICT



Le donne fin dall’alba dei tempi sono sempre state viste un passo indietro in campo astro 
fisico, e molte hanno fatto cambiare idea al mondo.
Una di queste donne è Samantha Cristoforetti.



Nata a Milano nel 1977 e cresciuta a Trento, nel 
1994 si trasferisce in America per scopi 
scolastici. 
Nel 2001 inizia la sua carriera come pilota 
dell'Accademia Aeronautica, fino a diventarne 
Capitano.
Nel 2004 si laurea in Scienze Aeronautiche con 
110 e lode.
Nel maggio 2009 è stata selezionata dall'Agenzia 
Spaziale Europea (ESA), dopo 5 anni, è 
diventata la prima astronauta donna italiana a 
effettuare un volo spaziale.
L'11 giugno 2015, dopo 199 giorni sulla 
Stazione Spaziale Internazionale, è rientrata 
sulla Terra, atterrando in Kazakistan. 
Nel settembre 2015 è stata nominata 
ambasciatrice UNICEF durante un evento 
organizzato dall'Aeronautica Militare. 



La prima missione cui Cristoforetti prende parte, prevede il raggiungimento della Stazione 
Spaziale Internazionale a bordo di un veicolo Sojuz. La prima missione di una donna italiana 
nello spazio. 

Nel programma della missione vi sono esperimenti 
sulla fisiologia umana, analisi biologiche e la 
stampa 3D in assenza di peso in modo da 
sperimentare la possibilità di stampare pezzi di 
ricambio per la stazione stessa senza dover 
dipendere dagli invii da terra. 

Ella testa in prima persona i dispositivi innovativi 
del programma Drain Brain.  Dopo l’atterraggio 
sulla terra le fanno delle diagnosi per vedere se 
sono stati riportati danni celebrali.



SECONDO IL GLOBAL SCIENCE, SU CIRCA 
570 PERSONE CHE HANNO VIAGGIATO 

NELLO SPAZIO, 65 SONO DONNE.



VALENTINA TERESHKOVA, CHE IL 16 GIUGNO 1963, PASSA TRE
GIORNI IN ORBITA A BORDO DELLA NAVETTA VOLSTOK 6.



SVETLANA 
SAVITSKAYA, CHE NEL
1982 RAGGIUNGE LA 
STAZIONE SPAZIALE
SALYUT 7, CON 
EQUIPAGGIO MISTO.



NEL 1983, È SALLY 
RIDE LA PRIMA 

DONNA 
STATUNITENSE AD 

ANDARE NELLO
SPAZIO, SFORTUNATA
PERCHÈ MUORE NEL 

DISASTRO DELLO
SPACE SHUTTLE 

CHALLENGER, NEL 
1986.



MAE CAROL JEMISON, LA 
PRIMA DONNA 
AFROAMERICANA A 
VIAGGIARE IN ORBITA A 
BORDO DELLO SPACE 
SHUTTLE ENDEAVOUR NEL
1992.



La quinta: 
PEGGY WHITSON,
NEL 2008, É LA PRIMA
DONNA IN ASSOLUTO
A PRENDERE IL
COMANDO ALLA
“NASA”, PRIMA COME
COMANDANTE
DELLA STAZIONE
SPAZIALE
INTERNAZIONALE,
DURANTE 
L’EXPEDITION 16. 



INFINE LA NOSTRA 
SAMANTHA CRISTOFORETTI. 
NEL 2022 SARÁ LA PRIMA DONNA 
EUROPEA A RICOPRIRE IL RUOLO DI 
COMANDANTE.

■ DOPO TANTI ANNI LE È STATO 
DEDICATO UN ASTEROIDE 
DENOMINATO “15006 
SAMCRISTOFORETTI”



“NON FARTI DARE LIMITI
ARTIFICIALI CHE NON SIANO
VERAMENTE I TUOI. E SOPRATTUTTO
NON DARTELI TU STESSO, MA SE HAI
DEI SOGNI E DELLE AMBIZIONI
PROVA A TROVARE UNA STRADA.”

SAMANTHA CRISTOFORETTI 


